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ba,Mbiimol~ 'gòhl\~,lla ,di ç~~~ve i ~<in l}n~}l~ colle ridicole P.e~a)ità d'oggi. Se il d~ello . Fed~li, com è a norma sicura a queste 

d l V t . . Il p . . ~t seta; .. ~opron~. la'. n;tani lncalli~~tl)?,l è rllmmente mt~ldmle, è per? nn. fatto venerate ed arttorévoli parole de! s. Padre, A o o on Ufllll o uosaro arrml g!lBJ;ltj C!P~QSCi~tl; caj7.aJ;tq stt.val~~tllnVeye trop~o :JP,e~o npe,tu~e e,.qumdt nu~mtom~ rii.vvi~iamo faci)titente che s' in~anna la 
di', zQccoh1• .olez7.auq opol)onax m vece ·di mamfestoc•ehe ·la· vtolenza tenta ·tmporst Gazzetta Ufficiale, o cerca . d' mgannare 

· , ,. " · , a~lio '-'-7.J\' pr .. opfiét~rio,;if padr,.pn~.dqe.·,'n .. ' all'azione spassionata d. ella ~egg.e e c~e .. il gli altri, quando asserisce ··cha più non :si 
.. ':.OE)tti.'M~i, ~iSgustosi è,hC~;'iu,;ql1a~d~:iu ffinierttlCI\·1!···! Jtl~ su·ll· e~. ~la:.~ q~vènffi. P..o~èr.Vl~ m~le .. :vuole .. !Jo fo.rza . ~ottrar. s1. alla. e~lt.tca fa. quistione sul dominio temporale :dei 
qt.iJLndojMqW. onq,., @IIQ: !llntom1 del .mo.le umi!Ulllt~llit~ .. dallil.~.col1!pars~.;.~ete?l}l,.~ lleglJ nommt ... ' . ' . . . ·.,: . Papif·,e che il diritto· pubblico europeo né 
gi'ÌJ.và' enè Ìl.ìnmorba., la società .. Oome n ~aettflé~ll6' h<\ :é~se.'."t.~~otr ~ •. ~~~~~t!l., ;-c, .oe 1\'d.nel~o Parr~11i~De W1tt fu provoeat9 ha g à consacrata èd anìinessa: la càdl\ta. 
rombo deL tuono è iL fqriero della tempesta 1 nccht nòll cHopetnsse'ro Ulnto ad es\1lt~re da ~rticoh scrittt sul . conto. di rapportt Perocchè non si può finòra cititre il bènchè 
e· lo sfrondarsi della quercia è il sintomo il 'Vizio, •la 'leggerez~a; il• ·oamieoio ·~'ella a,vuti'!)alla VenturiuL DùélU. per ba\l~rjne minimo .documento, a prova che. alcun go~ 
d 1 h 1 d ·· 0 l gl' andali donna 1che volentlerl:•'ltranalge:oolla.vJrtil, e·per dqnne poco o punto 'rJspettabth ne veruo e alcuna poten1.a abbi!L formidmente 
e verme c a !' ro ~. ·c ~~ · \ se · 0 non e.lcitassero .al· ·Vizio· le t incaute vit- su.cced. ono. d. i spe,soo .. E.•. ché vuoi· dire .qn. e.-. ric,ono.sci.ut,o . il dir.itt. o,·· malgtado'·. i . fatt.i che succedono m q uest!t o q nella cjttà. v , >< 

d'· Italia. manifestano il male latente chtl ti me della seduzione, si vedrebbero meno sto 9I•Vuol dire che .i cos.tumi 'n6n · sdno com~mtt1 sulla mntaztone dt; Roma .eapr­
proroiÌlpè dai pori, 'dPlla ,cute. appèstata da delitti e·· meno disastri di famiglie. bnòtlf,d Se· ìi. ricco oppriine;· il · .pòvero . iioj ~~~tle del mòn<!o . cattolico in capitale del 
mille patassjtf. '' · · . ' · Pur. troypo Ja lfN!'g~ nostra. nQU p"nisce mille i mazzi che SO!JO ~ sua . disposizione; re~ no d~ Italia. Ed inoltre, quando anche 

n· éimltero. e ,la prigione,. t11 mo.ite .e la. i sednttoh,;é ru>ii. ftèna'llili'J.i~l\ièàndhli di la taba:·d~lla .Pros.tituztone s'· mfiltra nelle eststessero contrari! atti diplomatici1 ·non 
t. 1 1 · 9 d bb ossa det rtcch1 e mentre aumenta la pnb• potrebbero mai nè distrugger.e nè dimmniro colpa tro.vano posto in . questi gtorm c In quao 1 per a oro poslztone ovre ero . . . · . . . . . . . , l! d . 

ln·olt!' .. g .. t'ornali. . 1 , , , , essere esempi di virtil. La legge dell'uomo b~1ca 1Corruttela c1 approsstmtamo sempre · e. ragioni e' Papi· àd un dod·m
1
mio

0
. sh~ste-

h d 'l 1;"' b .1 pu) alla catastrofe · • · nuto dalla contiuua protesta e la · . Jeslr,· I lettori capiflCoM ch;1io parlo della: «!.,.PiGQH, ~npa 1 • J,>OVero p~r9~~:·.·~.\\.!l>;.'tue ' · ' '. · · · · · · · · · , • e•che, come proclamava Leone XIII n.ella. 
condanna· della'' Vebturinì; 'è del duello' legna per: ~pal1~rst: le,, IU!L!Jfil.,.ll~tir~7Mlte:o o LAdpele :V~nèt~.nm·.è !tU prt~!One el. tiàl !Citata Allocuzione," o!tre alta le,gittimità 
Parrini-Do Witt chiiila sègui. ' nn pane per StO.Irio.re .l SUOI g l, non con- esarer arrtm m Cimi ero. L!t' soce . d t, . . d l' l d'd' l l' . 

1 Ade. le"'· en'tun'nt' di"''l;1.t'.ro"z·é,· p.r""ere·n.do danna :•~hi 'ru].)!l. l.'·oiiò.'re1lllè''"figliel aet dimenticherà .presto questi due esseri che e l.or1Z:q1m1 ~ e ~/J t
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P. ·v "' .., v" ... -. ·'h' t · · J · t'tà d !l · fur n · d' mod sù vitt' ne suot · t o~~. rwes e nn. cero cara ere Ie','fiu·,~· o.c,i ebb'r~. · •.. ".·e. del .. ·.· .. P.·l·~.c·.Ar .. e tal!e', e, t.er,rin.' povero;' 10 1'' con amma , a •san 1 · e a 0 0 .m' t verso ' 0 e 11 •· ·. sa. cr·.o, t.utto. part•~ola're, "Oli com· !t ne a ~,,,, ' r " · miseria colla presenza d~! "Viii io 'e in~ultà' La.',llonna sedotta che passa dal vizio al "' ·• 
CQWP. ~eu~ .4til!,a , Vlf~Ìll ;Sl ~~t Q 'pe~dnt,a. aHadamil p.rodigt~.ntlò tesori• é.l'le' disgraziate delitto; e ,i[ moltdo che l'abbandona dopo verun · alt?·o stato, in . quanto che è gua­
fl'à.,nl~ii J'loq pensa.v~~o l ~ftlliçe QUfJ li1etro ohfòa~éno; .. '. , , .. 1 •.· • , ; : ·1 'l , , .r·, ::1 averla. rovilia.ta. L'uomo d'altra parte1cha rentigia alla Sede Apostolica di jidàta 
l' orpia festante sta t l deserto stermma.to ,, V ~doler V énturhli' "thiscinatà . ·nei" tri~ O.l\Cennat alla- :viltà d'altri uomini 0 leva i, e .stabile indipendenza nell' .es~rcizio de~-
dell abbandono, . dove l' an.imo infrollito • ., .. J · ·t l' fi · h . , . . .1 . d' · · tà , l'augusto e supremo .suo mtnzstero. " 
nellè.•oolpe1 quando nol•saln, la fede, ,soc- bu.nali non ,tr~vò dif~nsori, fra: 1:tànt 1 a; or1 c e corrono :1 .'co.rnato .- u:na . soete S'. 
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com be al aelitto od al suicidio. . . ' ' sedussèro: l' adrtlarofiO d :nè'' fàvorulòno· ! la gu!lst!t, addtta. al dtsQnore. clu st dtsonoral Inganna ancora a az~e .a ,.eta e, 
, :"de·l·.e'Ve·n~u·'·.rin'.·l l!.o·,·n." ,?s'n.t'' .... ,l'l,~· e.ec~.t· P deprava~(one; ; FJssa:· espia' 14: sl:ùi.'·pena:' pèt: 111à i[!. Cl\inl)io tro.v

1
a la morte ad opera d t o h vnol1~ 'tin1~an.nare gli 'tatl.tri, d~n.atut do nota 

"' :~; 1 "v · avet<~'tolto'·dauarol al• nìiin~o; nia nessuno ~n, s~ppostQ, genttUOil!O. F. cp.e g t o. mm con feg1 ,Jmo m o p,oser(l 
coli~, p~ti\Mllz!).: ~ ·1M. ,~rg~ettta d.11 , o~tona 1 e~~ia. la Pait~, p~~ 1 a v'et tol~a:Jinell,a 'd}sgi'!t~ · in Roma la loro capitale. Poichè non può 
<i'lh Mal'la Egtztaca,.ma 1bnondo bug1ardq :zutta 'dalla. 'vtrtil ,6 ., datala•·Jti ,'bracmo· b:l aversi legittimo diritt~ ~spogliare il PaP,a 
ctie l':aveo. ·seaott;l.ed inga.rin~ta fù:trqpp~ 'mondo: 1 c , . '··' ::• ""1: . :1 :,·,: , . . del suo secolare ,dommto, nel modo ptù 
b~llo per e~sa perc~è ne dtmentJCasse l' : Il. l :. ~ 'ii~~tà don' ;,,,,~t Adel~.; \r htu.~· :La' ··Nota 'd'eli' •,i Osse' rv'atoro .no·m'ano '' sacrilego e più opposto ai principii .el e· J!tac,ep ~d. 1 ~npudt. - Oompl .tru.ffe ·.e ,. , )l~ ~~ .. ~ , , q~,.:p,~ , .. 1 .. 1 L , u .mentari d'ogni giustizia e che lo stesso 
fal~t per sodd1sfare alle· sue passtom e la, 1r1, ,l ~~lL~W~~~~à, ~\\ P~PJ-R:~ , :. ,oL::t, '.i 1 Visconti Venosta, pochi giorni prima del-
legge .. dell' uomo. che ·non colpisce ·la scan- · i •. IÌJ1~1W,. ·.' 1!\t 1;IISlll,i>C. Iiii!SS ~p~~.g. i\Z!mu·;·,al. · '·, l' ocèupo.zione di Roma, proclamava attò 
do1ezzatric1J, còlpl .la 18.!lra e la. falsario., Parp~l ,1.\l,qll~n,~q, II>Xr, ,· et~9.P g~or~ ·CLa. G:at!zetfa.Vffici(lle .dèl·25 •lu(l'lio, contrario.al diritto delle genti. Ed inoltre,· 
c'~nda~~~p~o)',' q. ,parepcN :aùni di, C!l~èm:~·! nàie, 'm'a gh' chtese sol arl\ztvJle d~ in una Nota sulle parole del' signor P1dàl; in tutte le occasioni ed in- tutti i modi 

Ila èondanna dt questa donna alzò ... 11 '?nore,la ,resti~~_ziq11e~ deVa., . a, ~~diapt~ ministro, del Fomento ,a Madrid, •· usciva; possibili, con le aperte dichiarazioni e con 
velo.~ ,,s~d~~eq~i .conveqi~n!/6,. soci!lli, ,e,d 1! duèllo. Bel· s1stema. davver qtuistb dt in .. varie sentenze, che':non •possiamo lo.• le proteste piil energiche, imitando gli. 
alcutn ' ardtl'ono rimestat•e 1\ guasto e la. .ra.r· co11sistere l' oodre "'ne'llé' :ap~arétize sciare senza risposta, reputando! e offensive altn popoli del mondo, lo. parte piil eletta 
putredine in cui vivon<) ()erti pretesi gen- 'della' virtù 'eil esigerne colla violi:mza delle alla pignità ed a' sacri: .dlrittiAeHa Sede degli italiani, non cessa di riconoscere la 
tìludmin!; liét!''4f;':~.e~e~r~.lJ.elle fosfora,, ..• artniil 'rico!losch'nento! ..::.'E' itotisf che Ap.ostolica .. Essa ,.affermàva;. tra Io, altre' legittimità; dei diritti del Pontefice, spe-' 
scellv.e, dt.Paillj}On.l,t~lV\~h, c~mparendo belle tàl~. Sistenià è niolfÒ1 ininodà..: . ...:.'Perme9so cose, che oggimai nessuno pitì 'discute· sul cialmente· in ciò che si attiene all' 'unica e 
n'el.la '~oc1età m\b'ellett11ta .dt scrupolosfl. di" :affog'~~:rWnei', vixiìi;'. 'tollernt(>:''.l' istppi'dirsi potere temporale dei Papi.f· èhe il .presente vero. guarentigia, cui la Provvidenza asse­
g~itte ';di int~ngi9illl 011o.re. - I. ro~pi lnégTi amori' bestiali, nelle disonestà e negli diritto intern!J.~ioQ.ale 1 nel ~ Spagna e al- gnava a presidio di sua libertà. ed indi·. 
fu~ono.:~1sturbo.ti nello stagno e chtesero scandali, ma a patto cl,le nessuno ardisca trova,, aminette nniversahnente' e consacra, pendenza. E ciò reclama anche a nome 
vendetta.. . · · · ,:varlare jt &ri~icare eq , Qb,bli~àti, •tutti . in- lo 'stato di cose creato in Rom11 dalla l'i• della gloria e della grandezza de[\a pattia 

Il gìorn~tlista Oesare Parrini mostrò' là' vecé•.ti'.rtcouoscore J'.onoré ·di nn·ul)rno che· voluzione .ito.Iio.n.a1 la qq{\Ie, usando di suo nostra, le quali, non si possono separare, 
bassezza .d'animo di nomini che lasciarono sol-tanto' perchè lia denari; 'o titOli~ o' rae- )e'gittimo diritto, vi ha stabilita 'la .sua, dallo splendore del Papato. Perocchè, come; 
nell'abisso .Id. Ventùriili dopo avervelo. ·comandazimii non commetté ·'delitti • o' si cafitale; e che. il riconoscere .l;t caduta con: ogni verità e ·sapienza, nella nominata 
pr~ci~ita:,ta '.e ~vlir profittato delle sue colpe. sottrae . ~ll' espiazione . della Pe~~ •. ~- E de. civile principato de' Pontefici ~desce a Allocuzione, osservava il Santo Padre

1 
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ljlugenio ~e Witt di Livorno ~~senti che sistema c è n\ai questo diuv.?lere forza,, mantenere i.piu benevoli e felici .rapporti ostilità al Papato deve essere del tutto' 
offesò .. ~alle pfl,rolo del Parrini, lo sfidò a tamente .!''onore?. Sil11 l' iivete ,macchia t(\·, tra,·Y Italia, e le altt'enazioni; • l ungi dalla volontà di coloro, i quali, di' 
duello ,0 , l' uccise. - La legge darà il suo d.ovev~t~ far( il, nierio; d! J!lacc)l!~rlo~ .(.'~e , !C.6ntro sì · andaci. 'asserzioni ed offese vei·ace amore, amino la patria " e pongarw 
responso su questo fatto di sangue. stpte muocentt dovete nmettero ti gmdtz!O stanno gli At~i P.on~ifioii; .che foqnauo la• mente a' benefizi i, che ogni naziònè ma· 

Oesare Po.rrini e Adelè ·Ventnrini. sono della vostra i~nocimzà' agli altri a 11,,0~ à\l.a, regola di ti1tti 'i cattolici, ·ed atizi, diremo,: specialmente l'ltati.a !td dal Papato: rf .. ' 
vìttime·.della: società inàlata.' ' . . lama del,la scmbola od alle ,palle ~ella r~- di tutti gli onesti. Fra questi Atti,. nella cevuf:i e può tutto~a spét·arne. " •· 

·Quella sci. a. g' nrata . donna è st'ntesi degli vòltellà. Noti è. QOl' sangoW: nòu è 'colla. presente, circò.stltnz~, basti ricordar~ .Ja. tili·: :W mgo.nna. d~ u,ltu;no la ·.G;azze~ta Uffi· 
niòrt·a. che: sr salvo. o. si· lava "1' onore.: Si· rabile,: 111llocu7.iòM,:' ch.e

1 
il 24 · ma.rzq, ·~i·' cu:~te,, o tenta. tpgann~re gli, altn, quando 

innumerevoli mali che òffendouo la morale predica tanto contro, il coltepo dei pop·o·- questo· anno; ,.il .. Sòmmo' 'Pontefic~ te9~· lll?s~ra di 11redere, ~he ~?Ile ruine del dQ­
e Ia ~i11stizi~, ma .vengono. toller!ltiepèr;, ~ani e dei contadini; ma: non :si parla con· ne. XIIl•·rivolg~va a'· Oardinnli. In' 'essa mmxo temporale de Papt possano sorgere' 
donatt dal gran mondo od1erpo. ·ì ·· t~O:Ja ispadil.: deLgentilùomini. ·~ejln; ·lò- delineava Ef!!L!cou vigore e condannava,. bQnevoli e. fel\ci· rapporti tra 1' Italia.e !e 

L' .Adele . Yenturini. sacrificò aL mondo gtca.! :Non"è JQrse forro.•tanto · t\i coltello gli sforzi de'l' nemici della Chiesa diretti· altre nail.ioni. Frutto dell'ingiustizia nou 
la gio.ve11til a F.innocenza, ed è evidente! chei'l& sciabola? ·Npn\sonoì·fovse· micidiali' ad.:o,t~nere,, per ;)'assenso.• delle. varia. po- potrà essere,• duratura felicit:\; nè .l'offesa 
che se l' uomo non l'avesse sedotta essa entràmbi.1>ÌColla beHe •parole. di cavalleri!l,·: teqz~1 ., 8tai!Liit~• '1111<1. . loro oceupo.zione :di:· al padre de' fedeli arrecò mai bene a' figli: 
sarebbe felice nel làvoro e nella tranquil- onore, gentiluomo, riparazione ecc. 'si• 'le- Roma; e mostrava come questi •sfòrzi rdo•1 ingmti; e portiamo opinione che non sam, 
lit.'l d,ella: f&ljligli!l. ri L'uomo e i il .mondo gittima spesso nn volgare assassinio, e sic- veano ,riuscir~.;inu.tiJi,. Iler. la1 c:ostauza··pòn· pre le altre nazioni tollereranno l' oppres- · 
l'abbandonarono.: L'ultimo .tcamouto della come la legge non istrappa al birbone lo. tificia nel propugparq.~e. ragioni inviolabili, sione del Capo supremo del cattolicislho. 
sua gioventil lo passerà in prigione. - E· i;naschera del gentiluomo; così si tollera della. OhiGsa. ·~ 1 nemioi, Egli .dicevo.;, Questo perpetuo, insegnamento della reli- · 
non ve ne sono forse molte .alt,re in Italia che in nome dell'onore passeggino impn- sen~a purdQ .. ~rr~star~i nel compimento giòne della ragione' e della storia non si 
di queste donne disgraziate che la. cor- niti i ·veri omicidi. Sè ,in tutte le classi de' lorO d·isegni, fanno o,gni prova pe'n ~mentirà al 'certo· a vantaggio 'dell'odierna' 
rnzione sociale, la fame, i bisogni trasoi~ sociali fosse diffuso. l'educazione delle alte consolidal'e qui sempt·~ megt~q .il loro rivollizioue italiana, la quale. piil delle .al­
no.nonàl vizio e poscia scivolano facilme[\te classi e fosse noto il. sistema di attentare stato, e vegl1~alio attentlssimi jJUr:di pel'- tre si'abbandona ad errori ea .offese; 'nò, 
pellnbrico sentiero de[!' delitto? Non si ~lll,lo, V\t!Lc ~jt,çt,:~i .C!)I, p~~t)lst.Q ,,,d!. ,rip~rare ~uadere ~ver elisi con pien,o dit:itto e ancor .si rimane dall'aggiungere alle p!tS· 
contano a migliaia le disgraziate che cedono· àll' onorè, è certo che 1 tnbunah e le ga- , ~1.,6110cab·:~e po~~~ssQ posa~a .~n Rpma la sate nUove e odiosissime persecuzioni. Oo,de 
ai· seduttori e •hòn si VIJrg'ognano di viVere lere non av~!lbbQro più omicidi od aSS!J,ssini. loro sede. 'A q~e~{o, .1nù'!f l~ lo1:o calco- è che, per le sue. eft'èmeridi, parla di ab­
nella colpa•'?• ' 'l' ' ' ' lid!!e!lo)lo'u l sd\taJ:JtÒ u:u àtto. di bàr~ [(l la scaltrezza h el~ opcmre; i fatti con battere oggi dì quegli stemmi pontificìi, i 

Molti rifiutano il .P.ane della carit~ ~1)(1. , ba:ri!l;; m(!. è altuesì .un. :delitto 'igr~vis~imo J fin~. rcco1:gìn~e1zto 'prepa,rati: il favor quali segnavano come un'intero. e gloriosa 
vedova affamata e rtfuggpuo dal premtat'e perocchè.presume se. mpre la.premedltazt.ono.• popolare studios.amente éercatò .al di epopea pe' monumenti.e per le grandezze 
la virtil di quanti conservano il tesor~ Sarpbbe.oraJdi.:togliere per ... sempre que- aeritro: le ad4ren?e so{lecitpte al dijuo- dt Roma. Anzi, lasDiando oramai da parte 
dell'onore 'i'ra. le' la:grìtne' ,e gli stenti.' st\offesa permanente·o.lla r,eligione ed alla· ri: 'insomma' tutté le,,'arti.t•alevoti ri. le ipocrite e mendaei promesse di osseqùio' 
Il moudd iillegrò, bisb'eticoJ :.ad~toc.ratico,,, legge ·'llietapdo ulteriormènte· allo spadac- 1iend.el· ferma·e s'icura, ti.i lol·o'jiossanza. verso il Pontefice, giunge a dire col Di­
non tollera.())\~· gli spjrjtj __ IOdi ~Ò, OIJ;la!l~ Cino di prescindere Coli\ OUOJ'è ed. ésimersi' , ,flf!, }I()ÌChè . qùat!f<l, :piiì: ,' /)stfna,tame'izte ritto, iJ quale Si fa Credere Ol'g'flnO lllÌnÌ.· 
cipati ~I'f~yiiii,O c~V~ ,\Q~~' rjpè~l)r.lie,ò co~ pure dalla prigione; : Pazienza voler iDi- sono da. essi conèuloat?, te mqioni, della steriale, che il Papa non è in Roma sé 
conforti 'gli aff~~tnm. \!eli. operai!'< ,o della porre· la stimo.; ~i sè in altrui/ ma·. ·volere ~hies(l.1 'tanto· maggiore .deve esse1·e t'ìm~. non ospite del governo italiano. . 
contadina. ~ai più il mo~dq ,ga.~ge11~e ~i Qoll~ forza cli'e si. 'tico~osc~ dr e~sere ·. stf- 1 eg!lo Nostro nel. sosterlerle, perci() Noi T.alchè dopo averi() spo~liato dél so o 
ab~assa .~. r,tcon,o.~c~re .l~ vtrtù jle.ll~ . ~17 mabth q~audo gh altrt ·o 'no~ credono· o 'fl.U,Ì fn. ques.tC? aìtlp{l'ss~l/i~ vo~t,·iùo~$Csso · dominio. tém. pomle

1 
i uemict vorrebbero. il 

· sarta; p!a;pcpnp~~~ di b,U,OJ:I ~f~td,o H y1z~.o, , no l voghono cr.ede~e. è una. vtolenzo. ma- merovuJi'no e conl:larlmamo dtnuovo tutto 'Papa noÌI altrò cne ospite dei. suoi st~ssi 
lo favorlsM, 'lo aec~rez~~~ );,m,':J~\~!lo.\li Jo , nifesta al penswro, è nn ncatto bello e aio che fu jatt~ ~detrimento del,la'Sed~ quotidiani irisultatori, e lo vorrebbero.stro.­
tiene al suo fianco. buono della libertà d' opinione e in nome Apostolwa, e stmzlmente protest1amo dt' niero in quella Roma, che tutto deve ai 

Se domani I' operaia o la contadina di dello. libertà deve pnr essere punito e voler salvi per sempre e in tutto i suoi · Papi; che dai Papi fu conservata, riedifi-
o~gi danno un addio alla verecondia e proibito il duello con gravissime pene non diritti. " cata

1 
difesa i che da dodici secoli è la loro. 

i' 



., 
,'/;t 

- . IL OITTÀDINOITALUNO 
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reggia, e che dalla coscienza di tutto il 
mondo· civile . è proclamata trono e sede 
de' Vicarii di Dio, suoi secondi fondatori, 
sua ~raudezza e sua vita. 

Gli inse~namenti delht religione, della 
mgione e oella storia, torniamo a dirlo, 
non si smentiranno a vanta~"'io dolio. ri· 
voluzione italiana. Questo è 1f nostro pen· 
aiero1 questo è il pensiero dei popoli c1tt· 
tòlic1 e di tutti gli onesti; e questo ere· 
diamo essclrè pure il segreto presentimento, 
cho stà in fondo all'animo de' nostri av­
versarii, 

Alla Noto. superiormente riportata l' Os-. 
,çervatore Romtmo fa seguire il seguente 
entrefilet non meno i m portante : 

• verni e Parlamenti debbono al diritto 
«internazionale costituito per un;cotnplesso 
« di ~ravi ragioni, le quali in o~ni epoca 
« della storia Ri p•·esentano in modo diverso, 
• e quello delle opinioni e convinzioni indi· 
• \!duali. - Il Senato o la maggioranza di 
« oRSO può bene fare adesione acl une. poli· 
• tìca ono risvettl\ tutto ciò che trova creato 
« e fatto senza il suo consenso, ma nondi· 
« meno rimangono in molti ferme e con!.ra­
« rio le convinzioni della coscienza. » 

Noi non abbiamo fatto cb.e riportàre a 
titolo di cronaca giornalistica queste cita· 
zioni, nè crediamo opportuno farvi sopra 
commenti di sorta. La Riforma dice che il 
significato delle parole del sig. Oanovas è 
cosi uvidente, che il Dirittù è il primo ad 
essere persuaso della sua gravità, Sarà forsn 
per questo che esso vorrebbe attribuire al 
Papnto « il fiasco coloase.l'l » fatto nell'in­
cidente spagnuolo. 

IL. PRIMATO NEl DISCO.LI 

I $Ìornali liberali di. Roma, ad eccellione 
di quelli che non militano nelle file mini­
steriali; si dichiarano soddisfatti della solu­
'ziotie dàta all'incidente spagnuolo, medianta 
la nota comunicazione di quel ministro di 
Stato. Meglio cosi; sarà eliminato dallà 
polemica· quotidiana un tema di ciarle dive· Un ammaestramento sin~olare ci · vien 
nuto oramai abbastanza. moleàto, e si sarà dato da una recente . statistlcà riguardante 
appreso in pari. t~Jmpo che anche .Ja stampa i giovanetti discol.i ,•icovera.ti n.elle varie 'p1ù. impetuosa e ,arrogante sa a tempo op· • 
11~rtuno seguire i consigli della prudenza. case di corre1.ione delle ,città: italiane. 

Il. Diritto però, organo speciale del 111ini- Sicuro, poichè ogg1di è invalsÒ .1' uso, di 
stro Mancini, ya, nell'interesse del suo pa- fare dei confronti fra. città e città; tra 
trono, tropp' oltre; e <luindi esso stesso porge provincia e .Provincia,. s' è trovato che in 
agli avversari politici del governo il prete-· v.unto discoli primeggiano la Lomb.ardia, 
sto per isoompaginare una combinazione di- J! Veneto, la Toscana, vale a .dire le re• 
plomatie~i con tanto stento elaborata. gioni più incivilite, quelle dove sono mol-

Dal canto nostro non diremo molto della · l' · 1 t · 
insolente frase del Diritto laddove dice obe tlp !Cate seno e e maes ~1. · 
la nota di Madrid del 22 corrente, « segna Ed è ben naturale, posti i sistAmi ~e; 
" un fiasco colossale della segreta trama or- dagogici vigenti, anzi posti i ·docenti ui• 
«dita dal Vaticano nella Spagna contro la caricati di applicarli. · · 
"nuova e liberale Italia. " All'organo olfi· Invece jl .minore contingente· è· dato 
ci oso di un potere politico cb e solo, a trame. dalle provi uni e . meridionali., quelle per 
a maneggi d'ogni peggior maniera d~ve la l' t · d t 1 B · · · 
sua origine e durata, deve parere senza dub-. appuu. o r1guar a e come a • eo7.ta 'Jta· 
bio troppo umiliante il confronto di· una liana l 
augusta autorità obe, forte dei suoi diritti, Ma dunque qual è il vantag~io di tatito 
parla apertamente al mondo il linguaggio lusso di scuole, di aule grem1te, insnftl­
della. verità e palesemente rivendic~> le ra- ci enti 1 A .che , si ridùcono le rettoriche' 
gioni !lelll\ giustizia e della pubblica e pri· vanterie dei magnati municipali 1 
vata onestà; quindi il porta-voce. mini~te· A zero, nè. più nè meno .. Le scuole 
riale italiano cerca eliminare, .coli~ false 
insinuazioni; lo • spettacolo di tanta · gr11.n· moderne anche ammesse le ·eccezioni, danrio 
de~.za. E' però degno di at.tenzion~ che cosi di molti discoli, siano· pllre infarinati in • 
basse ingiurie contt·o il Papato, partano da geografia, matematica, storia naturale, ma 
un giornale riconosciuto come interprete del ineducati, scapestratelli, discoli. 
ministro degli affari esteri, •li quel ministro E come corollario di questa dum verità, 
che, dinanzi alle potenze ed al mondo cat• · ') · · t d' dib tt 
tolico, dovrebbe guaréntire il simùlacro ita· Viene 1 · rmssun ° 1 un processo a U· 
lianissimo della sovranità papalo. t:le non tosi tèstè al Correzionale di Milano, la 
che, con quanta sincerità s'interpreti e si cosidetta capitale morale. 
pratichi questa finzione, lo dimostrava non SiedeVi\DO al ban.co de~li :·accusati• dtle 
più. tardi di ieri lo stesso organo del Ma n- ragazzetti, uno di 13 anm e l'altro dill ! 
cini, rimproverando nl Papatll " di abùsare Dalla loro età si può arguire. che siano 
dell'ospitalità » che gli accorda l'Italia of- appena appena usciti da. qualche stabili· 
fioiale. Uosl è sempre meglio dimo~trato al mento scolastico. 
mondo qual valore abbia, secondo il governo · 
italiano, la famosa legge delle guarentigie, L' nndicenne Gorla impiegato nella fab~ 
se a .coloro stessi che più. dovrebbero simu· brica del signor Macchi non· aveva sulla 
lare di rispettarla, è lecito violarla anche coscienza che un furto continuato di pie­
nel modo il piu ridicolo, anche umiliando cole somme e di.. ... pipe. 
il Vicario di Gesù. Cristo colla ~ualifica di .L'altro il Sala era imputato invece di 
« ospite del governo italiano»!!· una vera sequela di reati. Domestico' nella 

Dalla comica improntitudine del Diritto, . casa del signore Pallini vi ruba un orolo~ 
che non si perita di parlar d'insuccessi circa gio, un paio d. i stivaletti e sette lire in . 
l' incidellte spagnuolo, si può aver rogi~ne d 
d.ei vivat1i comenti che nella stampa antimi- enaro. . , 
nisteriale provoca la sua docilissima soddi- Scoperto dal padrone viene Iicenzmto. 
sfazione. Questi giornali, non f~n~o altro Mà il 'Sala si div~rte a .scalam di notte 
ehe co~t~apporre alle P';lrole del Dintloquelle ~. il muro di cinttt del suo giardino alto due 
del P1 ~stden~e d~l gabmetto spag~uol~. . metri; rubando ogni vol.ta qualcosa. , Gli 

«. L egre!l10 BJgnor d~l Mazo, dl?e ~l DI· riuscì perfino di portar via la notte del 
c r~tto ha mterpretato 1 senttmentl di tutte 2 ', · t 110 l' l ' t 
"le più. illustri individualità europee ed ba , maggio pussa o, 1re m tante mone e 
« detta la verità, quando ha asserito che il d argento! , , , 
«Papa è libero e che l'Italia aveva diritto Nell'aprile scorso si presenta al signor. 
« di. r.ive~dicare l' integrità di tutto il suo Elia. Porro e si fa dare die'ci lire, dicendo 
" temtorro! conservando soltanto. al O~p.o che r]· suo padrone .le. mandava. a chiedere. 
"' de) la Oh1eaa le sue prerogative spm· E pochi giorni doyo carpisce coll' istes-
tuu.b. • · 2 l' l · C l' 

A questo comento del Diritto, i giornali SQ mez~o Ire a a Signora aro ma 
italiani meno docili, contrappongono le se- Forlom.. . . 
guenti parole del capo del gabinetto spa· U Trtbl)nale condannò Il Sala a cmque 
gnuolo: · mesi. di ~nstodia,. l'altro,, d' undici anni · a 

c O' è una cosa, dichiarò ·il signor O ano- 36 gwrm pure dt custodia. 
« va~~. che non posso fare a. meno. di . di~e Disgraziati! Che sarà di loro una volta 
« allmterpella~t~, ed è che B?ll stgnorta m usciti dalla casa di custodia? Dove an­
« qu~s~a ~ccas1one espo,ne. q.u talun!'l · sue dranno, ora che venne cancellato in essi 
« •op!UIOUI, Queste Op!ntOUI, come e~h avrà l' UltimO pudore 'e furonO bollati. COn Una 
« potuto agevolmente osservare, benchè non d 0 · 

La. candidatura d'un galeotto 

Per la storia diamo . q, n i· l' ordine del 
giorno votato alla unanitmtà. dal Congresso 
di Forll per la candidatura del galeotto 
Cipriani al Parlamento : 

" Il Congresso del partito socialista ri­
voluzionario romagnolo adunato il 20 lu­
glio corrente in Forlì, dopo la avvenuta 
amplissima discussione, nconoscendo che 
la località, la quale maggiormente si pre­
sta alla riuscita della candidatura Ciprmni, 
è la provincia di Forli (e ne sono prova 
i 2148 voti che il Cipl'iani raccolse nelle 
Elezioni Generali) si. propone di portar! o 
candidato in questa provincia alla prima 
fav()revole occasione e si riv9lge a tutti i 
socialisti d' Italia, qualunque sia il loro 
mét.odo di lotta1 per aiuto in questa im­
presa di riYendtcazioue umana';· e poichè 
tal uni si sono smiti '.della candidatura: del 
Oipri~ni Jl~r combaW!re il 9ompag,nQ Co; 
~ta; nconferma al . C9sta Il Ulandato . d1 
rappresentante del partito .al Parlament<J, 
e passa all' or~ine del giorno. " 

Potr~bbe anche darsi . .il .caso che il Ci­
priani, .d~li dàgli, ·riuscisse. O non sono 
forse riusciti altri galeotti .... politici ? .. 

LeAimissiòni lleiì'On. Tecchio .. 

''Ì'raduèiamo letteralmente dall' nfficiòso' 
Trieste,: 1'agblatt del 22 luglio : 
, " Il presidente del Senato italiano 'J;'Qc~. 
chio .ha -dato le sue dimissioni~ .. Tutti ri­
cordano la commemorazione che questo 
àlto dignitario parlamentare itah.'anp tenn. e. 
in Senato per la morto del tredtjno .. :Prati 
nel quale .. si accentua v~ il diritto d' .. Ita\ia 
sul 'l'rer:tlno. , , , · , , : 

Pe~ quanto ci si fosse ~tudiati di far 
passare. questa stran~ .dichiarazione, va.uutao. 
dal presidente di .un' cosL illustre . corpv, 
come insjgnific11nte di fronte .alle , bu<me, 
r~lazioni tra' l'Austria e J' Ital.ia, .P~r tqt-

. tavm l'incidente non potè essere Jg!lorato 
'e tra Vienna e Roma corse uno. scambio 
· di no tè le quali. ~ondnss~ro, çome ,.er!J., d~ 
· a~pettarselo, al r1get~o d1 ogm sohd.lirtjlta 
·coll' oratore, da parte d~Jl governo italiano. 

·Ora pàre siamo giunti all' epilogo delle 
trattative diplomatiche. , , . · 

Il presidente d.el Senato ha. dato .le sue. 
dimissioni per raflioni di. salute, come 
suona la frase d obbligo; e gli uffici del 
.presidenté del . Oonsiglio signor Depretis 
usati perohè q n este aimi~sioni fossero · ri­
tirate, non sono altro, come si capisce, che 
una formalità 'consi'gliata dalla delica-
tezza. · ' 
. ~a sco!Jlparsa, daVa scena parlamèntare 
rtabana dl)lla vecchia testa calda ( desgrei" 
sen Hitzkopts) completa la soddiSfazione. 
che fitalia ~oveva all' Austria-Ungb.erìa." 

· - Anche !l Fremdenblatt, giornale 
ufficioso di Yienna; non ostante la lettera 
di Depretis, crède che lé dimissioni di 
T ecc h w siauo.là . consrlguenza del discorso 
fatto in Senato in commemorazione del 
poeta Prati. 

.:Dice che <;~.nel discorso. fu considerato a, 
V tenna .con mdulgenza soltanto perchè il. 
Govet:no .italiano addusse come scusa IIJ 
deqolezza senile delt' ora.tore.. , , . , 
.. Soggiunge .di credere alla urità di ciò, 
parche altrimenti bisognerebbe ammetter!i 
che s.tiano a ouor<J a Depretis più ~li stril­
lonL detr irredentismo · che l' amimzia del-. 
l' Austria •. 

AL VA.r.J::1IOANO 
"' fosse necessario, sono in disaccordo con Cl)n anna r 
"' quelle di un grandissimo numero di Il Secolo dice che la Società ha UIJ · 
« senatori. » compito ben diverso da quello di con· 

' « Il signor. del Mazo, ripi glia il D,ir~tto, dannare: essa deve eduyare e 'correg,qere, 
< ha concluso manifestando una optnwne e sta bene. Ma come SI può pretendere 
« che è a~. un tempr. un~ lezione d1· mora: questo se agli odierni sistemi di educazione' 
< htà poht10a tanto pe1· 11 Papa che per 1 venne .tolta la ·base · l' unica base di. una 
« suoi aderenti « Sua Santità, esclamò, il D~l vera e sana educazione ed istrn~ione. :vale 
« Mnzo, .non ~e~e t?rbare la pace del.l ltah.a a dire la religione ? Si ha un bel deplo' 
«e degh altn Stati per un pezzo d1 tern- t t t · 'l d 1 1 " 1 
«torio, tanto più che si tratta di rivendi. ra~e · cos. a . an .o poco I ep. orare · -.l a. 
« cazioni impossibili. « grtmevoh frutti, ~ella .educ~zwne mode~n!t, 

Ec~o invece, proseguono i giornali dissi- ma fi~chè. n~n SI .facCia ,n torno all~ ldee, 
denti le parole del signor Uanovas del Ua- vecchie, a1 Sistemi vecchi nmsempre nuovi 
stillo': ' perchìl'fondati sulla base sicura dQil' in i· 

• E' necessario tener presente e devesi tium sapientJae timor Domini, nòn . si 
" tener presente da tutti quanti amano stu- p_otrann,o . r~~!onevolme!Jte . aspet~ar~ che 
"diar bene lo stato dell~ c~se, che v'è es- fl~nltatr Slllllll a que1h che ogg1 01 con­
.,x penziale differenza tra 11 rispetto che go• tr1stano, 

Leggiamo nell' Osservatore Romano di· 
ieri:· · 

Sua Santità ricevéva quest' og~i i.n pri· 
vata udienza S. E. il' signor de Schloezer, 
Ministra di Prussia presso la Santa Sede, 
prossimo·~. prendere ii consueto congedo. · 

In questa. circostanza. l' Ecoelle!tza Sua 
aveva r onore di presentare al Santo Padre 
il signor Ooute de ·Monls, nuovò .primo se• 
gretario.della sudd~tta. Legazione. : · 

:09PO l' !ld~enza pon~ifioi11,1'Ecc,mo signor 
1\~lnlstro, l!JSieme ~l s1gnor O?nte,tle Mont.s, 
s1 recava a complimentare l .E).mo signpr 
Oard. !)egretario ,di Stato. · 

Governo .e Pa.rla.merito. 

Notizie diversa 
Fn diramata ai pr~fetti una circolare, 

perohè invitino i Municipi. 11 mandare agli 
agenti delle tasse l'esatto elenco delle nuove 
costruzioni per potér applicare sull'e mede· 
sime l'imposta fondiaria. , . 

- Iori il presidente ùel Consiglio • par· 
tito per Baliaggio. 

- La direzione del servizio $1\Uitario fu 
assunta dall' on. Morana. Però, so dovesse 
scoppiare l'epidemia' In Ittdia,' l' òilò~. De­
pretls s'affretterebbe a tornare alhi capitale 
por, .dirigere. questo servizio. 

Verona -A Boltiere, mentre lo 
scalpello ~emolitore fen~eva le ll!Uraglie 
della veccb!ll rocca che In quel pMse 6e· 
gnliva li 'confine dell'antica· repubbliait. fiÌ~ 
ileta dal· ducato di Milano, la mano di uìi 
operaio 1\rreijtossi e questi, Osservò attenta:. 
mente e trasse un pugno di monete delle 
q unii fece, vii traffico ·vendendone otto per 
sole lire due ad un fabbro. , , . , 

Corsa la VIJCI di sifi'atta scoperta, · si vè• 
rificò che, le, monete sco.perte erano , d' oro è 
d~l peso dm a lt2 ai 6 112 grammi e di 
valore numismatico incontes'tnbilti ·essendo 
Btate coniate da Clemente VII; 18 novem~re 
1520;• anno di sua esaltRzione al seggio pon~ 
tifioale e da Pio II e, se non ertiamo, di 
GriW, doge di Venezia. Dietro ol"dlne: del 
sindaco ne. vennero , raccolte, circa 40 . che. 
forse nou sono tutte {}nelle scoper~. . . , 'i 
,- NtJUa prima quindicina tli :Agosto sa• 

rh ··a. Veròna· Il celebre· astroqnmo. padr.~ 
Denzà; onde, studiare il' mezzo di stabil,ir~' 
un' o'sserv~ttorio sismico a Malcesine per oa~: 
servare i fenomeni che presPithi- il mbnté 
BaldOi· ' ' '. ' . 

T<,>r~nò ,: Telégrafano aÌla Lombdr~ 
dia da Torino: ., . • ,, •· . ., 
, Oorr~. insistente per la (/ittj'l la voçe chll 

l areonl\uta Godàrd,· essendo fallito nell11 nota 
spcèulazlone del pallonli frena~o; sia fùgglto ' 
all'ultima ·aacensionè sul p~llone libero.' ù(' 
lui dift'atti !ion si ebbero fino ad òggl noi~ 
~& . ' . 

· Hiferisco questa vo9e 'coli riserva, ma' 'l'i 
faticio notare che intanto le ascensioni del 
pallone frenato sono finite improvvisamente •. 

Lecce -Telegrafano da· Lecçé che: 
l' .altro ieri a Massafra vi fu un grave· t)i· 
multo. 

L11 folla cercò d'invadere il Municipio è' 
d'incendiare gli uffici. . . . . · 

·Dovè intervenire la truppa. 'Furono e~e~ 
guiti una trentina di arresti. · 

Pare che motivo del tumulto sia un' an­
tica lite, tra due famiglie leccéBi. Ad Ui:li!; ' 
di queste famiglie· interes~ava la spai:-izioiié 
di alcuni documenti che esistevano· nel :Md'• 
nicipio. E da ciò il tentativo d' invasioné·e· 
di dar fuoco. 

, Bologna - Mercoleìll della. setti• · 
maDà scorsa, nella sala 'd' !\spetto di priìrià 
classe della stazione successe ·uno scandalo. 
.I fratelli Cattaneo tengono in ·q bella _sala 

un abbondante deposito di libri. Da p&fed· ' 
chio tempo si verificava un fatto ; ·il tale e ' 
tal altro .volume mancava. · . 

.Ohi era il ladro 1 · 
Mercoledl sulle 4 .del pQIUeriggio, uno·dei : 

fratelli Cattaneo si avvicinò ad. un signore 
pallidoi smilzo vestito di nero. Era partito 
m que momento H treno delle RomagJ!e,.e 
un altro 'treito st~vn: pér arrivare, e la st~- · 
zione ora piena di gènte: · '·.. · . , .".' ' 

•-'' Mi dia quel libro .:.:.. dis~e · aottofOce . 
il· signor · Oatt11neo a. quali~ altro aignore· 'fè· · 
atito di nero. 

""" Lei è un insolente ! 
•-:- No, mi di:1 quel· libro colle lJuoné, :lÌ. 

non.faccia rumore, Glleb dico' pér il ·stio 
bene. .'· o 

Il signllre pallido e· smilzo 'alzò · la ' Tot!o 
prepotentemente e caricò .iJ Cattaneo di ili• 
giurie feroci. ·., 

+. Signori - disse forte que9t' ultimo , 
rivolgendosi alla folla - aig11ori, costui, mj ·: 
ha .~11J:>ato un libro. , . . . · 

- Sono infamie ! non ho libri con !ne l 
- urlò il siguore pallido e s!l1iiZQ, m~ntra 
il ~çlegat() di ~eryizio si ac~iugeva a lflit· 
qu191rlo; " · · · . ·· ' 

Fu ·un momento terribile. 
u· signore pallido' e s!Dilzo'lion aveva tutte 

le tasche vuote; in tinti di· èssa c'età un libro 
nuovo fiamtnante. · . · ' · · ,,,. " · 

'-'" E'' qù~stò!'- disàe il Oàttaueo •. '' ' ' 
'l'~R 'la folla BÌ. udl' q,uaJçhe VOCe somiÌles~il 

ripetere in tono ,di compassione l ' . 
-'.Cosi.' '@iova!le ! . 
Quel kignore' pallidQ ·e smilzo, vest.ito . di 

nero, era l' avvoc11to Luigi Roversi, direttoì~J 
della Stella d' Italia. · · 

·l·' 



L'autc)ritt\ visitò tosto là. sua .caea. -:- Gli 
furono trovati altri libri che il Cattaneo ri­
conobbe per suoi. 

Questa notizia si diffuse per Bologna con 
la rapidità . del lampo. Il PreMto mandò t\ 
chiamare :il deputato Lugli - proprietario 
della Stella e lo informò del fatto. 

Si immagini come rimase l' onorevole 
Lugli. 

Si tentarono tutti i mezzi per salvare il 
Roversi. Ma fu impossibile. La città sapeva 
l'accaduto in tutti i Buoi più minuti par· 
ticolari .. 

11 Roversi ha pagato 150 lire al Cattaneo 
per risarcimento di danni, ed è partito da 
Bologna solo, oenza una mèta. 

Roma- Il Me1saggiero avvezz~ ad 
accogliere nelle sue colonne con la massima 
facUità quanto può tornare B daano o a 
disonore dei preti e d~gli ordini religiosi 
publica'a due giorni fa una infame notizia 
a c~ricò dei RR. PP. Francescani di Aracoeli. 
Ma questi nou impauriti del troppo corrivo 
giornale affidavano le loro ragioni ad un 
Avvocato il quale filceva subito le pratiche 
neceil~rie per chiilmare i detrattori alla 
prova dei fatti asseriti. Ma la vista dell'uo­
mo di legge, il pensiero di una. querela e 
la minaccia di una condanna fa rinsavire 
ohi di rag~one, e domenioa si pablicavano 
sul Messaggèro due lettere di piena e com­
pleta ritrattazione disdicendo non solo q nan­
to si era scritto in precedenza contro que· 
religiosi, ma dolendosi « d'avere recato in· 
giusti dispiaceri ai « BUONI RELIGIOSI d' Ara• 
coeli che meritano OGNI " RISPETTO. « 

liloco come i nemici dei preU e dei frati 
si oondannat1o da sè stessi. 

Dopo ciò, imprudenti lettori e leggiere !et· 
trid di certi giornali, presterete più fede a 
q11ello che essi vi narrano ? 

- Sbarbaro venne condannato ad. otto 
mesi di carcare e 300 lire di multa per le 
diffamazioni contenute negli arti~oli delle 
Forche Oaudine e della Oronaca Bisantina. 

Furono condannati pure al carcera e alla 
multa Giacoponi il gerente delle Forche e 
Plcardi il gerente della Bieantina. 

Il P. M.· ave•a chiesto per Sbarbaro la 
condanna ad un anno ed un mese di carcere 
e 701) lire di multa. 

Lo Sbarbaro protestò molto vivacemente 
contro la sentenza. U&cendo dall'aula gridava 
come un mat.to. LI\ folla che lo asp~ttava 
sulla vitt, lo accolse con grandi applausi, 

N o la - Telegrafano da Nola, 28: 
Ieri sera, alle ore 8, contro il sindaco 

Brusciano fu tirato un colpo di fucile che 
Kli sfiorò il mento, e colpi invece certo 
rravaglioi Rocco, il quale ve1•sa in pericolo 
di vita. · 

ESTEEO 
Francia 

La legge sol divorzio sa1à pubblicata 
venerdi prossi'llo' nel Journal Officiel. 

- Sabato matUua 11llo ore 4 mori In 
Parigi il Fratello Irlid~, superiora delle 
Scuole cristiane. Il suo nome al secolo era 
Pietro CazanenYe. Era nato nel 1813 In un 
piccolo Vlllllggio del Bearnese: entrò da giò· 
vane in religione e vi si distinse tosto. 
Eletto Assistente poi 1873 venne nominato 
Superiore generale due anni appr~sso. La 
sua vita, lino agli ultimi giorni, fn nn 
eootinno e alacre lavoro nella direzione dei 
1268 stabili monti della Congregazione 
sparsi por . tutto Il moqdo, con 11888 Fra­
telli, 4761 profeij>i, che Istruiscono oltre 11 
400000 fanoiq.!li. 

lflrl gli si feooro i funerali assistendovi 
Moos. Ricbar4, QOadintore del Card. Arci-
vescovo d,i P~rial: . 

Auliltrla.-Ungheria 

Il giorno cii S. Pietr!l .e Paolo. il cano· 
nico Giovanni Zegatowsl!;i curato di Crinitz!l 
di()cesi di Proinisle nella Galizia austriaca 
appartenllnte al ritJ greco - rnteno indos· 
sava per la prima volta le ins~gne. d lP re· 
lato domestiM, dignità alla quale egli è 
stato inalzato di recente da S. S. Leone Xlll. 

A 'qu~sta piccola festa assistevano Moos. 
Sembralovic• amministratore dell' arcive· 
scovo di Lomberg e Moos. Stnpniski, ve­
scovo di Premlslo, nonchè pareecbi altri ec­
clesiastici. 

L' onofe conferito al canonico Zogetowski 
fn salntl\to con b più viva soddisfazione 
dai cattolici rutoni. 

Il governo austriaco ha concesso una 
llotazion,a n l Prouoratore dei vescùvi rntoni, 
per le spese di rapprasentanza presso la 
S. Sede. 

DIARIO S.A..ORO 
Giovedì 31 lilglio . 

$. Jpnazio di Lojola o. 

IL CITTADINO ITALIANO 

Cose di Casa e Varietà 

Per Il Patronato 
D. Valentino· Picco L. l - D. Francesco 

Zamparo L. 3. 

Incendio. Iorl verso le 9 3(4 si svi· 
lnppò nn incendio, ebe credesi per acci­
dente, in Via Vlllalta in nn fabbricato 
segnato al n. 83 situato Internamente e 
destinato ad uso stalla e fienile. Primi ad 
accorrere sul luogo furono Snltarinl Glo· 
vanoi e Zncekiatti Giuseppe che posero in 
salvo le bestie: 3 vacch~, 3 cavalli ed nn 
agnello. 

Furono poi sul luogo i RR. Carabinieri, 
Guardie di P. S. e quindi nn picchetto di 
soldati, che, col cittadini accorsi, fecero 
dl•l loro meglio per !spegnere il fnoco, che 
tuttavia durò fino alla mezzanotte. 

l danneggiati, per la somma di lire 
duemila circa, sono certi Carpani Giovano i 
e Znccblattl Pietro. Oredesi pe1·ò cbe il 
fubbric:~to ed il fieno fossero assicurati. 

Altro inoendlo. La chiesa parrocchiale 
di Paluzza, verso Il! 9 pom, dtll 2ii corr., 
fu bruscamonte visitata dalla folgore che 
mandò a fuoco nn cassone contenonle nr· 
redi sacri. 

11 pronto soccorso pr~stato dai RR. Oa· 
rabinieri, Guardie di Finanza e terrazzan l 
salvò la chiesa ed il vicinato da maggiori 
danni. Però il danno sofferto dalla F!lbbri­
ceria, danno non assicnl'ato, si calcola a 
lire 1300 circa. 

Un Con1igliere comunale davanti 
il Pretore urbano. Leggiamo nella Pa­
tria del F'riuli: 

Jeri il dott. Jesse Leonardo, consigliere 
eomnnnle, compariva davanti il Pretore 
urbano del primo mandamento, imputato: 

l.o di contravvenzione ai regolamenti 
ferroviari per arsero montato In no vagone 
Pallmann (vagone a letli) avendo solo il 
biglietto di prima classe; 

ll.o di ingiurie ad un funzionm·io nel· 
l'esercizio dei suoi incombenti, per aver 
pronunciato all' indirizr.o di nn guardiano 
ferroviario la parola mascalzone. 

Il dott. Jess~ era difeso dal valonto avv. 
Carlo Luigi Schiavi. 

Il tutto si è risolto in una bolla di sa­
pouP, porchè l' amminl~traziooe ferroviaria 
non seppe dal suo cauto provare la con­
travvenzione elevata contro il dott. Jesse, 
mentre qnssti provò di avoro più e più 
volte, con biglietto di prima classe, viagA 
giato in vagoni 11 letti. 

Riguardo alla seconda imputazione - di 
ingiurie - fu dimostrato elle la parola 
mascalzone non venne rivoHa direttamente 
a colui che si ritenne olleso ; ed inoltre 
cbe il guardiano stesso, usando modi innr· 
bani e provocatori, non poteva invocare la 
protezione dull' articolo 260 del codice pe­
nalu; cosichè, se reato era vi d'ingiuria, 
questo rivestiva i cal'lltteri dell'ipotesi 
contemplala all'articolo 696 o quindi era 
reato d' azione rri vata. 

Il pretore pronunciò sontenza assolutoria 
da entrambe la imputazioni. 

Marcia di resistenza. E' fin d' ora 
stabilitÒ so contr' ordini non contrariano 
che nel venturo agosto i quattro reggi­
menti di cavalleria e d'artiglieria nttaal· 
mento accantonati fra l'ordeuone ed A v i ano 
faranno una ·marcia di resistenza fluo a 
Udine io una svia tappa. La distanza che in­
ter~ede fra l'ordenone ed Udine è di circa 
80 cbilometrl. Questa notizia è data dal 
corri11pondente udinese dell' Adriatico, ma 
ci sembra incredibile. 

Programma dei pezd di musica cbe 
la Banda Cittadina eseguirà domani 24 corr. 
alle ore 7t2 pom. sotto la Loggia Manici· 
palo. 
l. Marcia N. N. 
2. Sinfonia < Il lamento del 

Bardo ,. Mercadnnte 
3, Valzer « Il Settanlasette » Arnhold 
4. Duetto e Terzetto « Jone » Petrella 
5. Quart. Finalt1 « Rigoletto :t Verdi 
6. Polka N. N. 

Consiglio Provinciale. Ordino del 
giorno per la sessione ordinaria del Consi· 
glio Provinciale di Udine cbe si aprirà nel 
giorno 11 agosto 1884 alle oro 10 112 aut. 
nella Sala del Palazzo Provinciale. 

In seduta pubblica. 
1. Comunicazione ddla proclam~zione 

del Consiglieri Provlnclall eletti nell'anno 
1884. 

2. Costituzione dell'Ufficio Presidenziale. 
S. Nomina della Commissione di scru­

tinio. 
4. Nomina di sei deputati provinciali 

effetti vi o di un supplente. 
ii. ,Nomina di tre Consiglieri provinciali 

destinati a far parte della Commissione di 
nppollo per decidere sni reclami contro la 
cancellnziono od indebita iscrizione nello 
listo elettorali politiche. 

i. Nomina di tre revisori del Conto Con­
suntivo 1884. 

7. Nomina di duo membri e1Mtlvl e di 
due supplenti pel Consiglio provinciale di 
leva. 

8. Nomina delle tre m'unte circondariali 
per la reYislone e oonoretazion6 delle liste 
dei giurati. 

9. Nomina di nn membro della Giunta 
provinciale di statistica. 

10. Nomina dei mem brl delle Com mis· 
sioni circondariali inoarioatG di pronnn· 
ci arsi sui ricorsi contro l'applicazione 
della tassa sulla fabbricazione dogli spl· 
riti. 

11. Nòmina di nn membro del Consiglio 
d'amministrazione della scuola di viticol· 
tura òd enologia di Conegliano. 

12. Nomina di duo Uommisaari effetti vi 
e di due SllllPlonti destin,lti a far parte 
delle Commissioni per le requisizioni dei 
qnadrnpodi lo caso di guerra. 

13. Nomina di un membro per la Sta· 
zloue Agraria di prova poi quinquennio 
1885-1889. 

14. Nomina di dna membri della Com· 
missione pel tiro a segno provinciale. 

15. Nomina del D~legato della Provincia 
che forma parte dell'amministrazione del· 
l' htitnto Sabattini in Pozzuolo pel birn· 
nio 1884·1885. 

16. C•>mnnicazione della nomina per or• 
genza fatta dalla Deputazione proviuciale 
nella persona do! cav. G. B. avv. Bossi a 
membro della Commissione per l' aboli­
zione doli' erbatico e pascolo. 

17. Comunicazione della deliberazione 
d'urgenza relativa alla lite contro i con· 
sorti Barnabò per la spednlità della men­
tecatta Vittoria Barnabò Stefanutti. 

18. Proposta di concorso con annue lire 
iiOO p0r la Scuola d' arte da istituirai in 
Gemona. 

19. Confurma di sussidio alla Scuol11 di 
arti e mestieri di Pordenone. 

20. Aumento di sussidio per la Scuola 
tecnica di Pordenone. 

21. Comunicazione dflla deliberazione 
d'urgenza 12 maggio 1884 relativa alla 
costruzione d_ol pon~e sul Cellina al Giulio, 
e proposta d1 prestllo per la costruzione 
stessa. 

22. Proposte relative al debito della 
Provincia verso lo Stato per le opere idran· 
li che d i 2.a categoria, 

23. Sulla p1ovineialità della strada Spi­
limbergo-Maniago col ponte sul Meduua. 

24. Propost<l per chiedere al Ministero 
cbe il fJndo per il materialo scientifico 
dell'Istituto Tecnico venga 1 i dotto dalle 
J,, 6500 a L. 5000. 

lt1 .~eduta privata. 
25. Nomina del sig. ~'errante Sebenico 

a Segretario capo. 
26. Provvedimbnti relativi agli impie· 

gati amministrativi dell' Ufllcio provln· 
ciale. · 

27. Domanda dell'ex ngginnto ragioniere 
sig. Del Piero Romano Giovanni per ·con­
dono di l. 374.90 anteeipatogli dalla Pro· 
vineia. 

In seduta p11bblica. 
28. Domanda del Comitato dell' Esposi­

zione di 'l'orino per concorso nella spesa 
per premi. 

29, Conto Consuntivo 1883 dell' Ammi­
nistrazione provinciale. 

SO. Resoconto morale della Deputazione 
provinciale per l'anno 1888·84. 

31. Bilancio preventivo provinciale per 
l'anno 1885. 

Il dott. Koch disinfettato. Il cele· 
bre dott. Kocb l'altro giorno giungendo a 
Ginevra fu sottoposto ai snllnmigi. - Ma 
è nn' assurdità - gridò egli - Assurdità 
o no - gli rispose gl'impiegato qnesto è 
il regolamento ..... Ma io sono il dottore 
Kocb e ho dimostrato ..... -Voi nou avete 
dimostrato che non potete avere il cholera 
e sarete snffnmigiato come ogni altro ..... 
-· Lo scienziato prn>siano ebbe nn bel 
protestare e dibattersi, egli fa chinso di 
buona o di ca t ti va voglia nella gabbia dei 
snffowigi1 e per colmo d'infortunio questi\ 

disgraziata cerimonia gli fece plrdore Il 
treno. • 

Blbliografla. La divozione verso la 
Vergine Immacolata, la qn11le sl degnava 
ll(!parire alla pia Beroardina nella grotta 
di Lonrdes in Francia, si va sempre pl~ 
estendendo 11nche qui In ILalia, e numero­
si sono i pellegrini che a quella fortunata 
grotta accorrono, e numerosi oziando sono 
coloro che dalla Immacolata ottengono gra· 
zie anche segoalatissime. 

Era però nssai desiderato qui nn Libro 
di preghiere, che rispondesse a tale divo· 
zione, che ne narrasse i pregi, e che fosse 
in ciò guida sicura al fedeli. A questo 
ammanco suppli lodevolmente l'egre~lo Au­
tore, che per i Tipi Paolinl e Annoni di Mon· 
za ebbe teatè a pubblicar ne uno inlltolato: 
MANUALE DELLE ANIME AMANTI DI N. 
SIGNORA DI LOURDES, contenente appun­
to quanto i devoU dulia B. V. di Lourde.i 
possano desiderare. 

Ora noi, persuasi che quando questo Ma· 
noale ala conosciuto e letto abbi11 a recare 
non lieve vantaggio 111le anime, ci a1frettlamo 
ad annunziarlo. E' un bel volume di p. 612 
in 16, stampato con caratteri oitidissml cbe 
si dà al prezzo L. 2 h copia franco di por­
t<, ed è vendi bile presso la Tipografia Pao­
lini e Annoni in Monza e anche presso i 
principali Librai cattolici d'ltali:1. 

TELEGRAMMI 
Londra 28 - Assicurasi che l'logbll­

terra vedunùo l'attitudine sfavorevole delle 
potenze propose alla Conferenza una solo· 
zione ebe implica sempre, ma In via 
provvisoria, la riduzione degli interessi. 
La Francia si oppose; gli altri delegati 
consultarono i governi. 
-Londra, 28. - Le di>ergenze fra l' ln­
ghilterr~ e 111 Francia sono eccantnatlssime. 
Sperasi che la Francia si modificherà le 
sue domande onde permettere alla Conferen­
za di UiiCire dalle difHeoltà. 

Londra 29. - La seduta della conftJ. 
ronza fu brevissima. Nes.un ambasciatore 
avendo ricevute istruzioni non fn possibile 
prendere alcuna decisione. La prossima se­
dnt!l al farà giovedì. 

Parigi 29 - Ferry assistette alla rio· 
nione dei groppi dell' Unione democralica 
e li eli U o i ono repubblicana domandando il 
parere della maggioranza sull' arlicolo ot· 
tavo. La riunione parve disposta di abban· 
donare l'articolo ma rifiutò di pronunciarsi 
prima del voto formale <lei Senato. 

Parigi 29 - Senato "- La revisione 
dell' art1colo ottavo è respinta. 

Approvasi con voti 142 contro 41 la 
revisione del paragrafo sulle pubbliche 
preghiere. 

L' intoro progetto di revisione della co· 
stitnzione è approvato, meno l' nrticolo 
ottavo, con voti 165 contro 111. 

Tolone 29 - Dalla sem del 27 alla 
sera del 28 sedici casi. 

Ore 10 ant. - Da iersera sette decessi. 

Marsiglia 28 - Ore 7.5 pomerid. -
Nelle ultime ventiquattro ore 24 decessi 
di colera. 

Maniglia 29 - Ore 8.55 110m. - Da 
iersera 23 dee8esi d1 colera. 

Arle• 29 - Ieri sei deces~i. 
Stanott,e due decessi e sei ad Aix Pro• 

venee. 

Boma 29 - Il Fanfulla reca questo 
dispaccio da Torino: · 

c Da due giorni 11 Poncalieri (comune 
di 2600 abitanti nel circondarlo di Pine· 
rolo), si manifestarono malattie sospette. 
Non onmndosi le autorità locali di provve· 
dcre energicamente ed aumentando Il nn­
mero dei malati, intervenne l'autorità po­
litica, la quale ordiuò subito la disinfezione 
del paese e stabilì nn cotdone militare 
come a Riomaggiore. Il paese ~ ora com· 
pletamente isolato. 

Finora non vi fu che un morto. » 
Vienna 29 - Nella prigione di Krems 

venne sta mano impiccato certo Baomgat tner 
condannato a mot te per aver assassinato il 
capo guardiano delle carceri. · 

- li parroco Formaniosz lasciò . la su11 
bibliote•:a di 10 mila volumi all' univer­
sità di Lemberg. 

La biblioteca avrà nn valore di. circa 
100 mila francbi. 

\·:· 

'l 
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.L~ INSERZIONI pe~ l'Italia e per l'Estero si. ricevono osclusivmanta" _alf Uffit:io Annunzi 
\OSSERVAZIONI • METEOROLOGIOHE. 

Stà.zlone diU<line R. J:stituto 'J:'eo~ioo 

~9-=7- 84. ore 9 an t.:... oreYpo·m;OFe-9pom. 1 

Barometro ridotto a O' alto 
metri ll6.01 sul livello del 
mart:J • , . . • • • m il li m. 
Umidit/t relativa. . • 
.':!tato del 9ielo • . • • 
·Acqua cadente . · • . • 

V_ ento \ direZ!one , . ; , 
l veloo1tà chdom. 

750.8 
56 

coperto 

20.1 

760.2 751.8 
37 67 

coperto sereno 

NE 
ò 

·23.5 Termometro centigrado. 
2'empèratura n1as;__s""i m-a--cc2~4-'c.4,-,-.\""T"'è-m-p""'e;,..:ra'""t-u-ra--_m""i-n7-Ìm_a_::__ 

« · 1 mhiìtnn 15.6 all aperto·. • . i • la/i' 

18.g 

--.Ì Tf, l•:/.'. • _.;;_,._.,~ 1 .' 

CoU~ Liqu~d( . 
EXTRA FORTE A li~---~~~,1 

~· ·"·~·,..,.~ 
QuestA oolla liquida, 

che s' impiéga a freddo1 
è imj.jspensabil"',in ogDl 
nflizio, am!lliniatrasione, 
fattòrin, come pare nelle 
famiglie per · inoollare 
legno,-cartone; carta, eu· 
gliero "ce. · 

Un elegantejla~oon 
pennello rele.t1 t'O e oon 
tnraooiolo metnllioo, 110le 
Lire G.i5. 

Vendesi pres!io I'A:m-­
miniBtrazìon'l! dd noatro 
giornale,. . , 

SCOLORitA 
NuO'fO Ii~ iiiW. 

libile per l'ar eparire al­
l'istante 1n qualn»que 
oarta o w-w l.>ianco 
le maeéhie d' inèhio8tro 
e oolore. Indispensabile· 
per poter correg$ere qua­
lunque errore d1 scritta­
razione senza punto alte­
rare il oolore ti lo spell­
sore della carta. 

Il flacon, Lire 1.11> 
, Vud0al pru11o l\ 'Uilekl ..., 

l 
Dlòllo;&l del uoa,ro 81o~" 

,::i~::u::: ::a::::·-~:.. 2 
1 

tanJato dei paooil ,aataU. /' 

lltt!':._,~-"!§§-~"" ~~ 
7

NOTES~ 
Svariato a•sortimento di 

notes, l~gature in tela "ilì· 
glese, in' tela ruua, in pelle 
con taglio dorato, Grande do­
pooito presso la librari• del 
Patronato: Udirie. 

uO ineontootabili virtd dJ 
questo cerotto sono confarm a .. 
\e da più di Uf:l seç_olo ~i.p~.ova, 
E valevole "comunoa•&dté' por' 
fluBioni di denti, dtplleguaneie,. 
delle gengive eco. E ottimo per 
tumori freddi, glandhlari, acro­
fole, ootruzioni,di mib.a, di fe· 
g•to, per alcUne' apostema, e 
doglie fisse e vaganti reumati­
che; e co•l pure per o~lli,,.pe~ 
panericèi. ~per contu'sioni\-e per 
fQrite e mali di simil n~Atura. 
Si avvurt.e: ehe in qualunque 
stagiono q'uefio ~orO.~to ai S.do-
pera St!l~za riecaldare .. ' 

Scatole da L. l, 1.60, 2 • 
· 2,50. Unico 4epooito per l' l· 
'~alia pre~so l"; ufficio. all~':'nzi 
del Cittadino Italiano. ' 
1 ccll'aiiÌiienw· 41 GO pG'ati st apetlbce 
, nel &ern41 col me11o pvttalt. -·- -~ TUTTI LI~UORIB'I'l ,, 

,,l}lolvm ~:romatica: 
,'Pir taro Il YlrD Yormoullo di Torl11. 

Con pooa spesa e oon grande 

t 
faollltà chlnnqne pnò prepa· 

. rara! nn·· bnon Vermonth me­
dianto questa polvere. Dose per 
5 litri r,. 1, per 25 litri Ver• 

l.
month china w L. 2,_ 50, p. er 9~ 
lltrl semplice L. 2,50, per 50 
litri Vsrmonth chinato L. 5, 
per 60 lltrl se.mpll~ L. 6 (oolle 
relative istrnzionl). 

SI vende all'Ufficio annnnzl 
del Oittaàino Italiano, 

~~oumento dJ 50 e.ente11ml d 
eoa pliQilO poolalo. _...,.._., ___ ., 

· L'c@f 'Moravi~Hosa 
PlilR 'T!NGlDRlD . 

.Barba. . e Capelli 

..... Il vth 10mptlco od Il pii 
alt'tLro 1>et ro1tk tre alla. caplglla .. 

' IIH'i:l. il primitivo e nll.tura.le auo 
_c;l010re.j 

1 

Que&t' aeq,rlp. n-saCJ1utamente prha 
·d ogni matorJa dannosa, dà. tona 
e vigore nllo. radice del capelli dii. 
'farli rlnaeCere cf d'impedirne l• 
~s.dnta. Cvnsena pnrt fresca. la 
peUe del capo • la pie~ern dali• 
·erpeti.- Coll'Impiego ,di una b~ .. 

~:!~r~' ;::e ;tq~~~~ r:~0e~r, c:~ 
loro precl1o colore prlmltlto. 

p,·eno del flacoh t. 4.' 
ùeposltoln Udine ati• Utftclt A•· 

nnnzt del Oittmltno ltpliallo, VJa 
Gorghi N, 28 - Coll'•umtDit di 
;~Q; cebt.lttt spedisce p~r JG&t4ì 

'CONI FUMANTI 
por profumare o disinfet­
tare le sale. Si adoperano 
bruciandone la ~O!Ilftlit~. 
Spaqdono un gradevoliosi· 
mo· ed igienico profumo 
~~!iat!. corrégger1 l' aria 

Un'elegante liCatola con· 
tenente 24 coni LI l. 

Aggiungendo cebt. 60 si 
spediscono ,dall' u(tleio an­
nun7.i del · Oilradt;.&o Ita-
liano via • 28. . . 

:Utile a tù.~ti. 

GANFORINE noXES 
--! 

Questo grazioso trovato, 
molto in uso in 1ng'hilterra -
e~:introdotto da poco in 
Italia, oerve !' P!'éservAr~ 
dal tarlo tntt• gh : oggeth 
in lanerio, pellicerie, panni 
d' og'!i gener,. Racchio. 
in èleganti sccitoUn~ puossi 
tel'•re ovunque oi hapno · 
oggetti da presorv~re dal 
tarlo. 

Ogni scatolina e~ol M. 
lggtOnrelilt t!ent. 2& •' s'(la· 

dtaeono &lrnncatì per ]pMia di· 
i rigAqdtll all' O.fOcl_o ~:· llRII te l 
: del ·rttr,Ult ·u Citta ùw lfa .. 
~.lit~no Tfa ·Gorghi N;· 2 , Udl,nt. 

A,,,,< •' .~. 

~· ...,, Siif'ftfi\'-::Mil' 

· .A.CQlJA 
DELL'EREMITA 
inin.hrblt~ l~er. 1n .. dl~truzione 

delle elml\ll. l'Ilo l ti furono ftn'o lid 
ora. l Uqnidi e la polveri a. ta.l 

. uopo inv~ntate, lnfl fr11 'ntte nod 

. ~:;';:8JI~a J~~~:t~~~~~~o~if~!:s~&: 
nuota td tr~fu.lHbile preParnzlone 
-llhhrilcu, pJIJ~ .4l.,~~~tan7.~ noche, 
BI è ~rtuuti a. taato, ,che, unp., 
volta nsn.tala,.enblto Je' elmt.e~ e 
loro uova ne muoiono e pet 1em. 
pre e ne rentnil.o pnlttt quel letti 

~~~~t~:~a ~~u~~~~·~·csrt~ta~ut \ slaal 1\• 

· Jl flacon cent. aq. 
aerrlo0r~~è·a1r g~~~~TJ::~i;~; 
1/aflo\'Udtne'Via· Gorgl,lt' N. ~8. 

_.--·-·n-_.,.••••---·--4-- •• 
' /l 

~ Ji'LUID(f 
RIGEHERA T ORE DEl CAPELLI ,__. 

Qaeoto prodotto seriamente 
atudlato è infallibile nello 
cnra dei cape li L Stimolante 
o Mlùitivo o..-o attiva e rln, 
tona Il bul'bo'upillarGt di·' 
•W.m 1 Jer~l P.,.raoltarl 
tÌII.I.IlroutaDel. pr•oclpal e&l!la 
delb .. dota del r.apelli e, 
•ompro quondo la vitalità 
del tubo cll4li!la•• J!OD eia 
00110pletamell'to !IJ>•nfa. p~o· 
durrA aompre il das!d&rato 
rtif"etto di far nascere i ca~ 
pelli. Arresta imm6diata.­
~tl.enle fa caduta, dei.,m,ede· 
simi e 1i preserva da qua.l-siui ~:~~~~~~~::a~~aÈ» ! 

Od.lv.o~tto all'ufficio annunzi d.t l 
uo1dro gkrlltle. , 

Coll'aumento dJ cent. fiO d IIPII· 
dboe franco, ovunque .. 1.~, Il IM!Ir- l 
vlzt('l dol paecbl po1t.rll. J 

J:N' P .A.STXOC:SU3l 
1>BLf~B 

Mo-ohe <Il S~ BenedeLto o. S. Ger.--lo 
PREPAR.t.~l!: DAL OUtMIQO 

RENIER GIO. lU.'f'rii:frA. 
Cllleate Pastiècho 'di virtù c~lmò.nta< ili pari .tenlpo che eot• 

'roooranti sono mirabili per la pronta IS'l!arigioo~ dello 'l'osai, A•· 
ma.. AngìM, O•·ippo, infiammazioni di Gola, R..trroddori. Cost\1 
p••ioni, Bronchiti, Sputo di ••n>l'uo, Tisi polmonoro ilHlipienti! 
• contro tutte le affo•ioni di petto e delle vie re•piratoti'e, 

Ogni· scatola contione cinquanta Pasticche, 
~·1~st;::g1~~ dettagliata poi modo di so••virsena tro1v$si uai~. 

A oausa di molte fal•if' ·atloni Verificate ei cambiò l'et!· 
ohetta delll!. soatlol• •ulla .,.tale si dovrà esijioro la llrma del 

p.!:'paratore. Pfcno, deÌla scatola ':L. s.· (i) 
~. ·Yéil'Gt'l e.once!l!IQ 11 depo~l\o !JI\c\Jqo l' utUclo tumunti · (\n\' ~m~tro lrionta.le. 
ceftt&UJM~tO dl .COU\. 50 Si SpediSCO I)VUU.qll6 6SbtO \l S6l'Vlt\0 dal pllCChf potUÙlo 

• r _,..D. ,-' 

Dil,-..rnq, Metallo, Avorio, T~rtaruga, eco. ---

hlAùCHllU 
AMERJOANA 

Profondi!~ del braccio 

ce n t. 45. Solida, veloce. 

ecoJ1omica. ebbe un lUi!• 

cosso atraordinlU'ÌO. 

Prezzo L. 3:;, imballar· 

gio l. li 

' l rviaccnrna tedesca 
~~~~ 

~.,lf'CZi!Jlll,~!!ll!!!l!l!·~ Proro;dità del brac: 
cio cimt. 50. Robusti• 
sima, ver'tì'ca1a,' a 1dop· 
pio pedale, velocità di 
500 giri al minuto. . 

Prezzo L. 80, hnbal· 
]aggio L. s: . 

Si ]ldasono oegare aa· 
slcolle di ~-COlli. di 
e,pu~eore. 

·.Il 

, .R~ppre~e;.t~n~ÌI; ~r•••o l; Ufll~lo . AIÌ~~~~~ì do! . Oittadi'!~ \ 
ltal•ano, V1a dorgh1 :N. ~8, Udme. dov~ trovanst p~re m 

1 deposito gli utensili occorrenti 'alt• artè do! traforo. Vo;odita 

Il
, ,•i, .\'re;~zi. !l~t, catalògo cb& si spedi_soe: gr,alì•' ~-franco a chi 1 

ne fa'Hcllì~sta''all' ufficio suddetto! Il: 
• 1:; ; ., .. l<; 'l jJ ~· 

Asma, Tossti, B~nch\ti 8 'fiai in~uienti 
..- :' . ' GUARITE CQLL!i i 

PILLOIJE del prof~ Malag~ti 
di' straordinaria dleacia"'per g~arire 'I,U&ai tntta:Je malattie 
deg.li org~~~ rosplrato~t; Aem_ a, Br<IJ!Chltì1. ~1o•i}: le pit\ oatl11a_te 
~d .inveterate dipendenti ~& malatije c.Oiildhe ~ei bronchi e 
<lei· pQ)mqni. Tioi incipienti,· ~4Jn:-g"'..,.re •tutte le .mal•ttio 
di petlò : approv~_~~ d_a me112o •ecll!ii_ di eoperlenla a da' céHI· 
llcap .di illustri medll)i ed ultlmlllilf!Jlta dàl.l' anitu ,.ttestato 
clol clilarisslnio cav. """'"'· Gii!Y_ """i l!r\lgitoll profooaoro in 
~=o!~gia Univeroitl e me~~ plllli~?~ , ~jtll' Olj>O~ale 

~.IC~~~~~~,U..,...,.1889. • 
1) l!>TIIIIto li lllloa'llto &Il ~- lo ~le 4el prot. l!olofull •Po­
(lltJW, dllllo -- 4al II&'M1' o..,.rt!li .,_ 8 •. Ba!Y&Ioro 111 Bolopr., j f&t­
tlme lari& prota ba CòAIOMI.to cbe ,0Wl8'i'UlO tpl' ulont a.l qUle Cl ea1mAfa 
)J. Tute O riJUbae le kw.c1dti ~ l ~lalmeD.tll d IOUO I:DIItr&il 
Wl_f&gglo,. MDo Blloaletol ~ Aelle Ylo ...,...litri• 
. : 'i!ailtt 4lc~ '.' · ' , . _ rr.r. llowanol Bl'llgaoll. 
•I•Cent.'-56' e'l. Ili& ocalola'~·Depcaito in Udi.ao preeoo l' Uf· 

tlcio Ann11111i il.a OluiUfé"o IOd!Ja.tca. 

lJdiDe, ;L884 Tip. PatroDa.to, 

' 1 "n . . rJ;:t1:~ALJ.;·! · 1.:.~· ,) i·· !;·\;~. •1 .,·· 

ORARIO' :0ELLA1 FERROV'J:A 
~~-,,,· 

FAEiÌ'ENZE 

" ore 1.43 ali t. ·miétÒ 
•· 5.10 · »·· ..- omnib: 

per ~- 10,20 ,. · ,diretto,, 
VENEZIA • 11!·50 pem. omuib, 

» ·4.46 l> . • ' ' 

,. 8.~8 ~ •. 'Mr.~tto' 

ore 2.50 ant. misto 
7.54 : ,. 'omnib. 
'6A5 pom. " 
8.47 h ·» 

per " 
CoRMoNs,, 

l> 

·ore. 5.1;0 ant. !lÌ!!olb.'·· 
per ,. 7:45 · ;. dirétto 

. PONTF.\lDA ~ 10;3ò iO' omiHb:' 
» , 4.30 potn. ,. - . 
.. ~.35 , ~ di rètfo. 

A~UA. 
C•OFTAtMICA MIRA'èli~ :, 
RIV. l'.A.Dil.l DELr.A' CERTO!U. 

D~· OOLLBGIÌI'CÌ l' 
'i ,, 'fl 

Rlnlgorìece miri.bÙment&1 
la_ viota; l••• il tromorel,iO."• ,J 
gl~e i do~orj, intlammasiòlli, 
ç~nuluionl, mkccl\io e m.,: 
rlie; Jlottii !Ili uoiciH' 'denli, 
•al•i, 'YÌ~Oil ,ftuuioni, abba· 
gJiori, nnYOie, catara~, aotta 
••re~~t., olapa -· . , . 
'>~ Dqool" la Utillo all' ldSolo ... 
~~~~~-rlmuJ •. 

'l l 

., TÈLA 

ALL'ASTRO MO_tn_ ·.A .. N· O 
a_.w. .. alla , , 

Tela all'Arnioli. ~-
~R!-1\\V,I r~· 1 
·~ . " """Per la perfetta g,aariiio· 

no dei calli, vBccht'ind"ri­
"'""ti dello pelle, oechl di 
~W., arpressed6lla eu• 
11, bl'ucior• ai pie4i o,atk, , 
l& to dalla traopirazione,' 
Calmo. per eccellenza pròn· 
tament&il ilolor• acuto. pro· 
doUo dai calli infiammati. 
\~ Schèdo doppie ~ l .... 
~ei oent. 60. , ': .. 
1 ' 1J.Ir!UI'ftlt ,..t. n r.U'bl­
tntt" •Jf41tcfRf "'""' .. bila 
UIJo(llilinlltM del rl•rul• U 

~~-

AE..Erv:t .J'Jl,' 

, . i' ore ll:BO' atjt.' misto, 
1 ... ,.. :11"•7.37· '•'. ·dlrettp. 
'· da .. ·9US4'• ,.. : "ollijìibl 
VENEZIA" 3.30pom, ·· 1''!11' ti 

, .. : ' ,.. ·6.28' ,. , dirétto. 
' ,.,,.8,28 ,,.,.:-·•omnib1r 

ACQUA .MIRACOLOSA 
per IAt malo.tti<l d'ooohl 

-
Quoto MlllJiltt JHJUI.Ù c.mf ... 

tn.\1 ricercato, t l'anice esaedleuH 

=~u;:.~~n~;=;~S:!~ 
pll~ ••lort, clsptltà, lu&~~lont, abk­
l'illlrii netta rH umori ùa1t t fi•Ml. 
lloa"!!-'• .,111& •• oequ ,.,., ,,...,.. , 
'fa t rlr.htua. mln.b'llU..onte b. yl.tà 111. 

1 ·::~,~~::~,:!' 1t~~:::!~ta afpu-. ' 
8i llU \apatul.ofit alli, aetu. JrÌa& 

.. coricanl, &.l 'mattlzr.o Jall'&la&ta • 
•u• e tn ,Tolte .fra n ICI·l~O ~ceco~ 
tllr lat.Gil.i&A' della m!"laUla. · - l,, 

l ' l'i-<woo del· FLACOM L, 1. j 1 

l t'tipwJt4>.11 Udine ~1'Uflc:lo G:nua~ ! ~ 
; ti o.:l.ftl OittrnHnu lkc/ianQ, ! 

l :.~:l.~EfE'~~3E~:~,~:.~:.: l • 

' ~UIUIIIllllllllllfUIII,WIIIII1JII!I~i ,,, 

Ac,~~~t ~~~~~IA]l 
. ' i' . ·---...-.. \j \ ~· ~ : .t 

Qo .. t'""''o• di' Colonia 1.,~,, 1 
llolll\l• - t&ille . coillro•td 
coli•· ph\ ~DOmata, qualitl e,, (' 
etere· aiDo'ra ~~~~ut .. , j)Mie-· ; 
dendo al moùllilò grado le 
,'ll!~~-toni~e ,ed, ·~~tiche 
le ph\ lràgranti. · · 

': Bo~,f.fli• :Exil'ai& Do. "_hl• .. ~, 
~i-.;: '~: 'j25'~;- Bolliti~ l 

Liuu.9re,Odontalgico . l .• rlepillla ,....:. l'~. UaiioO.il ,, 
111 01_.,. .. ~· u-.. , 1 ,~. 

~Ò~òrant~ le gangi ve e prt· 
INOrliyo <'OIItro lO: c.rie d•i 
dtlltl. . ' . ' 

Prcuo L. l' •l tiaeoò. con 
latrullooe. , i ' 

Unico. depq!)ld -in Udine 
preoso l' U!llcio AnpuJlSi \lei 
Cittadino 'ltaliqn<\. :. ·, 

'Coll' ... .Jato\, dJ it cri:i. • 
0011 paoco lpQIRal•. 

Per fabbricare un buon. 
vino· di fll!Jiigli!', ooono­
miè{l e garantito ìgiellico. 
Due distinti cliimioi Ili> 
riÌHsciarono certificati di' 
encomio. Dose <11100 lìtri 

. L. 4, per. 50,Jit~i r.. ~1110. 
OO:~r!e;1~~~~~lo) annullll 4d 

101 A,:t~oa::.d;:~~ ~-

~ 

u••w ,. ~·.ui 

CORNICI OOR,ATE . 
-Prea•o. la IÌbreria d•l Patro:' 

flAio ai · ... umollo OOI!lmiNi~IÙ 
per oonliel dOrat. d'. <>111i· q1llili~" 

Il o P,too,&</· 

[~~~~ ~~;~~ "! 
dare cl'istlllji rotti por· 
celiane, tcmlglie o ngni 
genere consnnllc. Log- l 
getto ilggiuatuto cou 'tnle. r 
preporaziun.., ucquistt\ ·t 
llna .forza · vch·"sn t~tl·l men\u t~uncc .ia ll\IU 
ròm'p~rs.i •.più. '· 

,',·,v,!l ·fiilcou.Ji. 0,70. 

l 
. Ulfi!J~nl 111.1' -~lfl\cio <·~nnn:aal 

O ' ~tlfr.At~"•th ~~tù:lu'h!{• .~; 
Culi' aumauiQ 11! ot-Ui. 60 1i 

apod.lllle ftiUI~O ovuuque~ &llllle D 
.or,.J•Io lle1 pDohJ po.re&IJ. 

...................... ., ...... 


